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stampa
Legislatura XIX

Proposta emendativa 123.01000. in V Commissione in sede referente riferita al C. 643-bis

123.01000.
pubblicata nel Bollettino delle Giunte e Commissioni del 19/12/2022 nascondi
Proposta emendativa pubblicata nel Bollettino delle Giunte e Commissioni del 19/12/2022  [ apri ]
123.01000.

  Dopo l'articolo 123, aggiungere il seguente:

Art. 123-bis.  
(Spese per attività demandate ai servizi di informazione per la sicurezza della Repubblica)

  1. Al decreto-legge 27 luglio 2005, n. 144, convertito, con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2005, n.
155, sono apportate le seguenti modificazioni:

   a) all'articolo 4:

    1) il comma 1 è sostituito dal seguente:

   «1. Il Presidente del Consiglio dei ministri può delegare i direttori dei servizi di informazione per la
sicurezza di cui all'articolo 2, comma 2, della legge 3 agosto 2007, n. 124, a richiedere l'autorizzazione
all'intercettazione di comunicazioni o conversazioni, anche per via telematica, nonché all'intercettazione di
comunicazioni o conversazioni tra presenti, anche se queste avvengono nei luoghi indicati dall'articolo 614
del Codice penale, quando siano ritenute indispensabili per l'espletamento delle attività loro demandate dagli
articoli 6 e 7 della legge 3 agosto 2007, n. 124.»;

    2) il comma 2 è sostituito dal seguente:

   «2. L'autorizzazione di cui al comma 1 è richiesta al procuratore generale presso la Corte di appello di
Roma. Si applicano le disposizioni di cui all'articolo 4-bis del presente decreto.»;

   b) dopo l'articolo 4 è aggiunto il seguente:

«Art. 4-bis. 
(Disposizioni in materia di intercettazioni preventive dei servizi di informazione per la sicurezza)

   l. Le attività di cui al comma 1 dell'articolo 4 sono autorizzate con decreto motivato quando risultano
sussistenti le condizioni di cui al medesimo comma l dell'articolo 4, per la durata massima di quaranta giorni,
prorogabile per periodi successivi di giorni venti. L'autorizzazione alla prosecuzione delle operazioni è data
con decreto motivato nel quale sono indicate le ragioni che rendono necessaria la proroga
dell'intercettazione.

   2. Delle operazioni di ascolto svolte e dei contenuti intercettati è redatto verbale sintetico che,
unitamente ai supporti mobili eventualmente utilizzati o, comunque, ai contenuti intercettati, è depositato
presso il procuratore generale entro trenta giorni dal termine delle stesse, anche con modalità informatiche da
individuare con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri. Il procuratore generale, verificata la
conformità delle attività compiute all'autorizzazione, dispone l'immediata distruzione dei verbali, dei
contenuti intercettati, degli eventuali supporti mobili utilizzati e di ogni eventuale copia, anche informatica,
totale o parziale, dei contenuti. Su richiesta motivata dei direttori dei servizi di informazione per la sicurezza
della Repubblica, comprovante particolari esigenze di natura tecnica e operativa, il procuratore generale può
autorizzare il differimento del deposito dei verbali, dei contenuti intercettati e dei supporti afferenti alle
attività svolte per un periodo non superiore a sei mesi. 
   3. A conclusione delle operazioni, decorso il termine per l'adempimento degli obblighi di
comunicazione da parte del Presidente del Consiglio dei ministri al Comitato parlamentare per la sicurezza
della Repubblica di cui all'articolo 33, comma 4, della legge 3 agosto 2007, n. 124, il procuratore generale
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dispone la distruzione della documentazione anche da egli detenuta, con eccezione dei decreti emanati,
relativa alle richieste di autorizzazione di cui al comma 1, recante contenuti, anche in forma sintetica e
discorsiva, delle intercettazioni. 
   4. Per l'espletamento delle attività demandate ai servizi di informazione per la sicurezza della
Repubblica, con le modalità di cui al comma 1 dell'articolo 4, il procuratore generale autorizza il
tracciamento delle comunicazioni telefoniche e telematiche, nonché l'acquisizione dei dati esterni relativi alle
comunicazioni telefoniche e telematiche intercorse e l'acquisizione di ogni altra informazione utile in
possesso dei soggetti di cui ai commi 1 e 3 dell'articolo 57 del decreto legislativo 1° agosto 2003, n. 259. I
dati sono distrutti entro sei mesi dalla acquisizione e i relativi verbali sono trasmessi al procuratore generale.
Il procuratore generale può comunque autorizzare la conservazione dei dati per un periodo non superiore a
ventiquattro mesi. 
   5. Gli elementi acquisiti attraverso le attività di cui al presente articolo per lo sviluppo della ricerca
informativa non possono essere utilizzati nel procedimento penale. In ogni caso, le attività di intercettazione
di cui ai commi precedenti e le notizie acquisite a seguito delle attività medesime non possono essere
menzionate in atti di indagine né costituire oggetto di deposizione né essere altrimenti divulgate. 
   6. Le spese relative alle attività di cui ai commi 1 e 4 sono imputate all'apposito programma di spesa
iscritto nello stato di previsione della spesa del Ministero dell'economia e delle finanze nell'ambito degli
stanziamenti previsti a legislazione vigente. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, ai sensi
dell'articolo 1, comma 3, della legge 3 agosto 2007, n. 124, sono definiti il ristoro dei costi sostenuti e le
modalità di pagamento anche in forma di canone annuo forfettario, senza nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica.».

Il Governo


